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GIUNTA DELLE ELEZIONI ‘ 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972, ORE 17. - PTe- 
sidenza del Presidente GIOMO. 

VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO IV 
(Milano). 

La Giunta, dopo avere ascoltato la relazio- 
ne dell’onorevole Lizzero, constatata la even- 
tualità di procedere a riesame delle schede 
contestate della lista del PSDI a seguito del 
ricorso proposto da Roberto Tremelloni avver- 
so l’elezione del deputato Enrico Rizzi, decide 
di  rinviare ogni decisione relativa al Collegio 
di Milano al termine dell’esame del ricorso 
stesso. 
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VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO 111 
(Genova). 

La Giunta dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Jacazzi, procede alle seguenti 
rettifiche di cifre elettorali per le liste indi- 
cate : 

PCI . . . . . . .  +. 6 voti 
DC . . . . . . .  + 101 voti 
MSI . . . . . . .  - 87 voti 
PSDI . . . . . . .  + 17 voti 
PRI . . . . . . .  - 11 voti 
Stella Qossa . . . .  - 20 voti 
MPL . . . . . . .  + 1 voto 
Manifesto . . . . + 7 voti 
PLI . . . . . . .  + 128 voti 
PC-ML . . . . . .  - 12 voti 
PSI . . . . . . .  + 111 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la con- 
valida dei seguenti deputati: 

Natta Alessandro, Ceravolo Sergio, Bini 
Giorgio, D’Alema Giuseppe, Gambolato Pie- 
tro, Dulbecco Francesco, Noberasco Giuseppe, 
Taviani Emilio Paolo, Lucifredi Roberto, Cat- 
tanei Francesco, Boffardi Ines, Russo Carlo, 
Amadeo Aldo, Bodrilo Antonio, Revelli Emi- 
lio, Bemporad Alberto, Baghino Francesco, 
Durand de la Penne Luigi, Pertini Alessandro, 
Macchiavelli Giuseppe. 

VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO V (Como). 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Meucci, procede alle seguenti 
rettifiche di cifre elettorali per le liste indicate: 

PCI . . . . . . .  + 1 voto 
PLI . . . . . . .  - 10 voti 
MSI . . . . . . .  - 10 voti 
PSDI . . . . . . .  - 35 voti 
DC . . . . . . .  + 10 voti 
Manifesto . . . . .  - 1 voto 
PRI . . . . . . .  - 9 voti 

La Giunta decide quindi d i  proporre la 
convalida dei seguenti deputati : 

Donelli Claudio, Corghi Vincenzo, Pelle- 
gatta Maria, Serrentino Pietro, Ferri Mauro, 
Borghi Luigi, Calvetti Vittorio, Aliverti Gian- 
franco, Luraschi Enzo, Zamberletti Giuseppe, 
Galli Luigi, Tarabini Eugenio, Bellotti Italo, 
Della Briotta Libero, Bensi Cesare. 

guenti rettifiche di cifre elettorali per le liste 
indicate : 

PCI . . . . . . .  - 2 voti 
PSDI . . . . . . .  + 34 voti 
PLI . . . . . . .  + 15 voti 
PRI . . . . . . .  + 14 voti 
PSI . . . . . . .  + 216 voti 
SV . . . . . . .  + 90 voti 
M S I . .  . . . .  , + 61 voti 
DC . . . . . . .  + 117 voti 
Manifesto . . . . .  - 4 voti 

La Giunta ‘decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Riz Roland, Mitterdorfer Karl, Benedikter 
Hans, Piccoli Flaminio, Pisoni Ferruccio, 
Berloffa Alcide, Monti Maurizio. 

VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO XI 
(Udine). 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Compagna, procede alle se- 
guenti rettifiche di cifre elettorali per le liste 
indicate: 

PCI . . . . . . .  - 184 voti 
MSI . . . . . . .  - 77 voti 
PSIUP . . . . . .  - 20 voti 
PRI . . . . . . .  - 10 voti 
PSDI . . . . . . .  - 129 voti 
PSI . . . . . . .  - 250 voti 
DC - 752 voti 
PLI . . . . . . .  - 26 voti 
MPL . . . . . . .  - 21 voti 
Manifesto . . . . .  - 6 voti 

La Giunta decide quindi di proporre la con- 
valida dei seguenti deputati: 

Lizzero Mario, Bortot Giovanni, Cecche- 
rini Guido, Fortuna Loris, Castiglione Franco, 
Armani Arnaldo, Fioret Mario, Bressani Pier 
Giorgio, Santuz Giorgio, Fusaro Leandro, Or- 
sini Gianfranco, Marocco Mario. 

. . . . . . . .  

VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO XVI 
(Siena) . 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Vetrano, procede alle seguenti 
rettifiche elettorali per le liste indicate: 

PCI . . . . . . .  - 61 voti 
PSIUP . . . . . .  + 10 voti 
MSI . . . . . . .  + f voto 
PRI . . . . . . .  + 1 voto 
PSI . . . . . . .  + 98 voti 
PLI . . . . . . .  - 73 voti VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIQ IrIII 

MPL . . . . . . .  - 3 Vot i  (Tr ento) 

La Giunta, dopo aver ascoltato Ia relazio- ! Manifesto . . . . .  - 18 voti 
ne dell’onorevole Carlo Russo, procede alle se- DC . . . . . . . .  - 173 voti 
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La Giunta decide quindi di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Di Giulio Fernando, Tani Danilo, Bo- 
nifazi Emo, Ciacci Aurelio, Faenzi Ivo, Ferri 
Mario, Bucciarelli Ducci Brunetto, Piccinelli 
Enea, Bardotti Martino. 

VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO XVII 
(Ancona). 

La Giunta, ,dopo aver ascoltato la relazio- 
ne dell’onorevole Olivi, procede alle seguenti 
rettifiche elettorali per le liste indicate : 

PCI . . . . . . .  - 100 voti 
PSIUP . . . . . .  + 2 voti 
PRI . . . . . . .  + 4 voti 
PSI . . . . . . .  + 24 voti 
PLI . . . . . . .  - 5 voti 
DC . . . . . . .  + 109 voti 

La Giunta decide quindi di proporre In 
convalida dei seguenti deputat,i: 

Barca Luciano, Benedetti Gianfilippo, 
Bastianelli Renato, Valori Domenico, De Lau- 
rentiis Giuliano, De Sabbata Giorgio, Stxazzi 
Artemio, Forlani Arnaldo, Foschi Franco, de’ 
Cocci Danilo, Sabbatini Gianfranco, Ciaffi 
Adriano, Castellucci Albertino, Tozzi Condivi 
Renato. 

VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO XXV 
(Lecce) 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Carta, procede alle seguent,i ret- 
tifiche di .cifre elettorali per le liste indicate: 

PCI . . . . . . .  - 75 voti 
PSI . . . . . . .  - 92 voti 
PSDI . . . . . . .  + 107 voti 
Manifesto . . . . .  - 10 voti 
MSI . . . . . . .  + 37 voti 
PSIUP . . . . . .  + 15 voti 
PC-ML . . . . . .  + 3 voti 
PRI . . . . . . .  + 56 voti 
MPL . . . . . . .  - 26 voti 
PLI . . . . . . .  + 26 voti 
DC . . . . . . . .  - 150 voti 

La Giunta decide : a)  di rinviare al momen- 
to della verifica generale della ripartizione dei 
voti residui, la decisione sui ricorsi diretti a 
fare attribuire al Collegio di Lecce, uno dei 
seggi spettanti alla lista del PSDI in seguito 
all’utilizzazione dei resti; b )  di proporre la 
convalida dei seguenti deputati: 

Reichlin Alfredo, ’Angelini Vito, Fosca- 
rini Mario, Stefanelli Livio, Guadalupi Mario 

Marino, Signorile Claudio, Sponziello Pietro, 
Manco Clemente, Caiati Italo, Urso Giacinto, 
Caroli Giuseppe, Codacci Pisanelli Giuseppe, 
Mazzarrino Antonio, Zurlo Giuseppe, Rausa 
Francesco, De Maria Beniamino, Semeraro 
Gabriele. 

VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO =VI1 
(Catanzaro). 

La Giunta, dopo aver ascoltato la relazione 
dell’onorevole Menicacci, procede alle se- 
guenti rettifiche di cifre elettorali per le liste 
indicate: 

PCI . . 
PSI . . 
PSIUP . 
MSI . . 
PSDI . . 
D C . .  . 
Manifesto 
MPL . . 
PLI . . 

. . . . .  + 33 voti 

. . . . .  - 50 voti 

. . . . .  - 7 voti 

. . . . .  - i0 v0t.i 

. . . . .  - 10 voti 

. . . . .  - i03 voti 
. . . . .  - 10 voti 
. . . . . +  i v o t o  
. . . . .  + 11 voti 

La Giunta decide, quindi: a)  ai sensi del- 
l’articolo 9 del proprio Regolamento, di pro- 
cedere ad una revisione sondaggio delle sche- 

-de valide, limitatamente a cinque comuni del 
Collegio, al fine di ottenere elementi di giu- 
dizio sulla fondatezza di un  ricorso avanzato 
da Ugo Napoli avverso l’elezione del deputato 
Costantino Belluscio; b )  di proporre la conva- 
li.da dei seguenti deputati: 

Ingrao Pietro, Catanzariti Francesco, 
Giudiceandrea Epifanio Cataldo, Lamanna 
Giovanni, Tripodi Girolamo, Picciotto Gino, 
Mancini Giacomo, Principe Francesco, Frasca 
Salvatore, Tripodi Antonino, Valensise Raff ae- 
le, Aloi Fortunato, Misasi Riccardo, Antonioz- 
zi Dario, Pucci Ernesto, Vincelli Sebastiano, 
Buffone Pietro, Nucci Guglielmo, Mantella 
Guido, Reale Giuseppe, Bova Francesco, Ren- 
de Pietro. 

VERIFICA DEI POTERI PER IL COLLEGIO XXIX 
(Palermo). 

La Giunta, dopo avere ascoltato la relazio- 
ne dell’onorevole Baldassari, decide: a)  di 
procedere al riesame delle schede nulle del 
Collegio, a seguito di un ricorso diretto a far 
acquisire alla lista del PLI un quoziente inte- 
ro nella circoscrizione; b )  di rinviare ogni ul- 
teriore decisione relativa al Collegio di Paler- 
mo al termine delle indagini connesse al ri- 
corso medesimo; c )  di nominare un comitato di 
indagine composto ,dai deputati Baldassari, 
Wucci e Ceccherini. 



VERIFICA D@I POTERI PER IL  G6)LLEGPO xxx!v 
(Trieste) 

La Giunta, dopo aver ascoltalo la rdazionie 
dell’onorevole Meucci, decide di proporre !a 
convalida dei seguenti deputati : 

Skerk Albino, Belci Corrado, Bo1ogna 
Giacomo. 

kA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 

GIUNTA PER LE AUJTORHZZAZHONB 
A PROCEDERE IN GBUDIIZTIO 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972, ORE 17’,30. - 
Presidenza del Presidente BUCALOSSI. 

I1 Presi,dente dà notizia che sono. pervenute 
finora 34 richieste di autorizzazioni .a proce- 
dere - la maggior parte delle quali già pre- 
sentate nella precedente legislatura - e che 
ha già provveduto alla Romina dei rispettivi 
relatori. 

Passa, quindi, ad enunciare. alcuni ,cPitei’i 
di massima in base ai quali possono essere or- 
ganizzati i lavori della Giunta, che è sua in- 
tenzione far procedcre speditamerite, oltre che 
per osservare le’ disposizioni e lo spirito del 
nuovo Regolamento della Camera, anche per 
fornire una risposta alle sollecitazioni che il? 
tal senso provengono dalla stampa e da sem- 
pre più vasti strati dell’opinione pubblica, 
spesso indotta a vedere nell’istituto delle au- 
torizzazioni a procedere un privilegio dei par- 
lamentari e non, cOme 13 in realta, u ~ a  tutela 
della funzionalità e.del1’indipendenza del Par- 
lamento attraverso le persone dei suoi membri. 

Dopo ampia. ed approfondita discussione, 
alla quale partecipano i deput.ati Valori, Ac- 
creman, Manco, Padula, Musotto, Cavaliere, 
Benedetti, Franchi e Reggiani, il Presidenti. 
rileva che dall’andamento del ,dibattito gli B 
parso di poter cogliere la necessità che !a Giun- 
ta proceda nei suoi lavori sol!ecit’ammte, sen- 
za che naturalmente tale sollecitudine possa 
tradursi in trascuratezza nell’adempimenlo 
del delicatissimo compito che essa B chiamata 
a svolgere. Gli pare inoltre sia stata espressa 
c h i  vari intervenuti una generale sostanziale 
concordanza sul criterio di priorità da lui pro- 
posto p e ~  E’orgmnizzaziane dei l ivori  della, 
Giunta per cui essa dovrebbe - in linea di 
massima - innanzitratk occupa-si dei re&:- 
che ~ C S S Q ~ O  Batammie definirsi cox.;,esi - sct 
quali maggiormente si concentra l’attenzione 

e 4a critica de!l’opinione pubblica -, per poi 
passare nd esaminare dapprinzc le richiestc, 
relative a quel folto gruppo di reah - psr h 
piG diffamnzioni - che coinvolgono interessi 
di terzi Irr mi pncizionr! v;l igdn&i.rm,&~ i!!- 
ielata, i! quindi quelle relative s i  reati che si 
possono definire generalmente di carattere 
politico. 

d=on~lude, affermando come dal dibatiito 
sia emersa per altro anche l’impossibi!iih di 
risolvere preliminarmente il problema del1,r 
necessith o meno di giungere sempre ad UII 
esame del merito, problema che, come akri 
pih specifici affrontati nel corso della discus- 
sione, potrà essere risolto caso per caso. Quan- 
lo all’esigenza di dare una pi14 vasta pubbli- 
cità ai lavori della Giunta anche per rispon- 
dere alle domande della opinione pubblica, 
egli la condivide ampiamente: promuoverà a 
tale scopa un incontro con la stampa per il po- 
meriggio di domani. 

L A  SEDUTA TEBhlINA ALLE 19,40. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente RIZ. - Interviene i l  
Sottosegretario di Stato per la riforma della 
pubblica amministrazione, Forma. 

Disegno di legge: 

Annmernto di indennità Q compensi per maggiori 
impegni del personale isgettivo, direttiva, insegnante 
Q IUWJ insegnante in servizio mella scuola materna, 
elementare, secondaria Q artistica (3Q5) (Parare alda 
VI18 CaPmm~ssàone). 

I1 relatore Vecchiarelli riferisce sul dise- 
gno di legge invitando la Commissione ad 
esprimere parere favorevole. 

Interviene il deputato Caruso, il quale 
esprime il disappunto del suo gruppo per il 
modo con il quale si dà inizio alla legislatu- 
ra, riprendendo, cioB, il sistema delle leggine 
che, oltretutto, come nel caso in esame, si ri- 
chiamano al Solito a riforme piia organiche 
che non si sa se e quando saranno varate. 

Il deputato Pazzaglia, dopo aver dissentito 
sul metodo della politica dei piccoli interventi 
senza che i pro’3Eemi di fondo siano risolti, ri- 
tiene che non possa esprimersi un parere con- 
trario, attesa l’assoluta inadeguatezza degli 
zcmenti previsti alle reali esigmze del per- 
sonale del mondo della scuola. 



Intervengono, inoltre, il deputato Batta- 
glia, il quale concorda con le osservazioni d i  
metodo avanzate, pur dichiaracdosi favore- 
vole al provvedimento; il deputato Concas. 
il quale sottolinea la esigenza che il metodo 
lamentato non si istituzionalizzi e il Sottose- 
gretario Forma, il quale, preso atto deii’orieq- 
tamen?o favorevole dei vari gruppi sul merito 
del provvedimento, osserva che il Governo 
stato costretto a seguire questa strada per 
evitare ulteriori disagi al personale della SCIIO- 
la dimostrarrdosi, peraltro, sollecito nel pre- 
sentare il provvedimento organico. 

La Commissione, quindi, delibera di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 30 giugno 1972, n. 277, concernente la 
proroga della durata dell’Ente autonomo per la va- 
lorizzazione dell’isola d’Ischia (Approuato dal Se- 
nato) (Parere alla I I  Commissione) (533). 

I1 deputato Vecchiarelli, in sostituzione del 
relatore Galloni, impossibilitato ad interve- 
nire, riferisce sugli aspetti di costituzionali tà 
implicati dal provvedimento, osservando 
come soltanto motivi di urgenza, che del resi,o 
sono già stati positivamente valutati dall’altro 
ramo del Parlamento, potrebbero far propen- 
dere per l’espressione di un parere favorevole 
alla proroga della durata delk‘Ente aut,onomo 
per la valorizzazione dell’isola d’Ischia me- 
diante legge statale, essendo innegabile la 
competenza della regione campana in materis. 

Intervengono il deputato Malagugini, per 
sottolineare la palese incostituzionaliti del 
provvedimento in relazione all’articolo 117 
della Costituzione, per violazione dell’au tono- 
mia regionale, essendo del tutto ininfluente, 
in proposito, la previsione introdotta dal Se- 
nato con l’articolo 1-bis, di attribuire le fun- 
zioni amministrative di vigilanza e di tutela 
all’organo regionale di controllo, e inoltre con- 
tradditoria quando l’ente fosse statale; il de- 
putato Magnani Noya, per concordare con le 
osservazioni del deputato Malagugini e per 
sottolineare un altro profilo di incosti t u z b  
nalità, quello, cioè, dell’uso dello strumento 
del decreto-legge in assenza della straordina- ’ 

ria necessità ed urgenza, di cui all’articolo 77 
della Costituzione; il deputato Olivi, per rile- 
vare l’atipicità dell’ente per la valorizzazione 
dell’Isola d’Ischia, al quale sono attribuite 
funzioni anche di competenza dello Stato, per ‘ 

cui dovrebbe essere possibile richiamarsi czl- 
l’articolo 118 della Costituzione; il deputato 
Caruso, per contestare ‘sia la possibilità di 

ricondurre nell’ambito di applicazionz de!- 
l’articolo 118 della Costiiuzione il provvedi- 
mento in esarm, anche perché non si potrebbz 
comunque dimostrare il carattere di (( entd 
locale )) di tale ente, sia quella di far riviver? 
con legge statale un ente già scaduto, le cui 
attribuzioni rientrano nella competenza del la 
regione; il deputato Battaglia, per esprimere 
perplessità anche in ordine al rispetto dell’ar- 
ticolo 81 della Costituzione non essendo pre- 
vista alcyna copertura finanziaria, laddove 
sarebbe da presumere che, prorogandosi la 
durata dell’ente, anche i relativi stanziamenti 
per il suo funzionamento dovrebbero essere 
nuovamente concessi. 

Su proposta del relatore e dopo ulteriori 
interventi dei deputati Malagugini e Salizzoni. 
nonché del Sottosegretario Forma, la Com- 
missione delibera di rinviare alla seduta di 
domani il seguito dell’esame del disegno di 
legge per l’espressione del parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11, iO.  

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario per l’interno, Pucci. 

Disegno e proposta di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 30 giugno 1972, n. 277, concernente 
la proroga della durata .dell’Ente autonomo per la 
valorizzazione dell’isola d’Ischia (Parere della I 
Commissione) (533) ; 

Riccio Stefano: Proroga dell’Ente autonomo 
per la valorizzazione dell’isola d’Ischia (Parere della 
I e della V Commissione) (103). 

(Rinvio) 

L’esame del disegno e della proposta di 
legge è rinviato ad altra seduta’in attesa del 
parere delle Commissioni I e V, 

SVOLGINEIVTO DI  IhTERPIOGAZIONI. 

I1 Sottosegrelario Pucci risponde alla in- 
terrogazione n. 5-00004 presentata dal .depu- 
tato Flamigni ed altri relativa al trattamento 
economico e giuridico di circa 1.200 lavora- 
tori, denominat,i (( famigli )), operanti presso le 
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ciisei’me e i raggruppamenti di pubblica si- 
curezza. 

Dopo nvere ricordato che la posizione del 
personale adibito alla pulizia delle caserme 
ed a;  funzionamento delle mense è regolata 
dalla legge 2 aprile 1958, 11. 339, fa presente 
chc con recente circolare in data 2 luglio 1972 
i l  Ministero dell’interno ha richiamato l’atten- 
zione dei comandi di pubblica sicurezza sul- 
I’a.ppliccizione a tale personale del decreto del 
Presidente de!la Repubblica 31 dicembre 1971, 
n. 1403, sulla disciplina dell’obbligo delle as- 
sicurazioni sociali nei confronti dei lavoratori 
addetti ai servizi domestici e familiari. 

Soggiunge che con I’ammodernamento di 
 servizi^ e delle attrezzature del Corpo (servizio 
di self service, ecc.) il numero del personale 
addetto tender& ad una notevole diminuzione. 

I1 .deputato Flamigni si dichiara insoddi- 
sfatto; poiché non si è data adeguata risposta 
ai numerosi quesiti posti con la sua interro- 
gazione. 

Prende atto che il Ministero ha dirania?o 
una circolare per la puntuale applicazione, a 
favore della categoria, del recente provvedi- 
mento sulle assicurazioni sociali, ma non può 
non sottolineare l’,anomalia del ‘rapporto esi- 
stente tra l’amm’inistrazione e ‘questo perso- 
nale, adibito non solo a servizi per il cui pa- 
gamento viene effettuata una trattenuta sulla 
busta pa.ga dei militari, ma anche ad  attività 
(pulizia uffici, giardinaggio, ecc.) alle quali 
l’amministrazione dovrebbe provvedere altri- 
menti. Contclude ,formulando la proposta di 
prevedere l’inserimento .di tale personale nel- 
l’organico degli operai .dello Stato. 

In merito alla interrogazione n. 5-00023 
presentata dai deputati de Carneri e Flami- 
gni relativa a responsabilità ,della forza pub- 
blica per v’iolazione della legge sul controllo 
delle armi e al ,mancato arresto di tal Bion- 
daro responsabile di t.rasporto illegale di ma- 
teriale esiplosivo, il Sottosegretario Pucci pre- 
cisa che non risulta che i militari del compe- 
tente nucleo di polizia giudiziaria dell’Arma 
dei carabinieri abbiano concordato il trasporto 
dell’esplosivo con il Biondaro, in quanto essi 
si sono limitati a prendere atto della sua tele- 
fonala che preannunciava la consegna di tre 
casse di cc materiale appena recuperato 11. 

Son è stat-a rilasciata alcuna autorizzazione 
al Biondaro a trasportare esplosivo da pa.rte 
dei militari del nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri d i  Trento, essendosi trattato? 
in sostanza, di una operazione posta in essere 
dal Biondaro. 

La. posizione dello stesso Biondaro 6 stata 
immediatamente sottoposta al raglio dell’au- 

toriti giudiziaria, che ha  ritenuto non esservi 
dolo nella condotta dello st,esso, il quale, per- 
tanto, poteva non essere arrestalo. 

Xon risulta che nel furgone guidato dal 
Riondaro fossero trasporta.te armi, olt.re agli 
esplosivi sequestrati. 

Aggiunge infine che i fatti sono stati rife- 
riti alla procura della Repubblica di Trento, 
la quale, in data 31 maggio trasmetteva gli 
a t t i  per competenza alla procura. della Re- 
i):ibblica di Verona, precisando che Biondaro 
Luigi non è stato arrestato in applicazione del 
principio di cui all’articolo 246, prima parte, 
codice di procedura penale. 

Il deputato de Carneri si dichiara insoddi- 
sfatto della risposta ed espone una diversa ri- 
costruzione dei fatti, evidenziando un compor- 
tamento omissivo della forza pubblica in con- 
trasto con gli obblighi .di legge. 

Si passa all’interrogazione n. 5-00019 pre- 
senkata dai deputati Vetere e Ciai Trivelli. Il 
Sottosegretario Pucci afferma che è da rite- 
nere destituita da ogni fondamento la dichia- 
razione del giovane Giuseppe Lotti (fermato 
dal nucleo investigativo dei carabinieri nel 
corso di una manifestazione a Roma nel quar- 
liere .S. Lorenzo) secondo cui l’interessato sa- 
rebbe stato sottoposto a percosse, con conse- 
guenti contusioni, da parte dei militari negli 
uffici del Nucleo investigativo ove era stato 
condotto. 

Aggiunge che sulla questione B stato inol- 
trato dall’Arma dei carabinieri un rapporto 
all’autoritk giudiziaria. 

I1 deputato Vetere si dichiara insoddisfat- 
l o  della risposta. In primo luogo perch6 non 
è.rispondente al vero la ricostruzione delle cir- 
costanze in cui è avvenuto il fermo del giovane 
(il quale tra l’altro, secondo inoppugnabili te- 
sbimoiiianze, non partecipava alla manifesta- 
zione) ed in secondo luogo, perché non vi sono 
dubbi che il giovane (fra l’altro menomato) P 
uscito inalconcio dagli uffici del nucleo inve- 
stigativo. 

Ricordato che questo non è il primo episo- 
dio del genere che si verifica a Roma (per cui 
si riserva di risollevare il problema in altra 
scde) rivendica il diritto di pretendere da co- 
loro c.he dovrebbero essere i tutori della Ieage 
u n  comportamento civile e responsabile. 

I1 Sottosegretario Pucci risponde infine alla 
interrogazione n. 5-@0018 presentata dal depu- 
tato Menichino ed aleri in merito all’attentato 
di Peteano IGorizia) nel quale kanni~ perduto 
1;s l-ita 3 militari dell’arme dei carabinieri. 

A riguardo il  Sottosegretario informr, che 
!*> inchgini per identificare i responsabili del- 
!‘a!tenta?o seno tuttora in corso sotto la di- 
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rezione del procuratore della Repubblica di 
Gorizia. 

I1 deputato Menichino nel prendere atto 
che nessun elemento nuovo emerge dalle di- 
chiarazioni del rappresentante del Governo, 
si dichiara insoddisfatto della risposta. 

A suo parere le responsabilità vanno accer- 
ta te verso una determinata direzione, poiche 
l’episodio si colloca in un quadro di atti, mi- 
nacce e provocazioni di chiara marca fascista, 
volte a creare un clima di tensione nella re- 
gione e di deterioramento dei rapporti con la 
popolazione della vicina Repubblica jugoslava. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

GIUSTIZIA (IV) 

Comitato per i pareri. 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972, ORE 17,50. - 
Presidenza del Presidenle della Commissione 
REALE, indi del Presidente del Comitato Ca- 
stel1.i. 

I1 Comitato procede alla propria costituzio- 
ne, eleggendo Presidente il  deputato Castelli, 
Vicepresidente il deputato Terranova e Segre- 
tario il deputato Reggiani. 

LA SEDUTA TERMINA AL’LE 18. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972. ORE 11,30. - 
l’residenza clel Presidente GUI. - Interven- 
gono il Ministro della pubblica istruzione, 
Scalfaro ed il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Caiazza. 

11 Presidente Gui comunica che l’ufficio di 
Presidenza della Commissione ha deliberato 
ieri l’odierna riunione della Commissione per 
In discussione del disegno di legge n. 305 e 
eventuali altre riunioni nel corso della setti- 
mana, compatibilmente con i lavori dell’As- 
semblea, onde concludere tale discussione. 
Comunica altresì che la Commissione si riu- 
nirh martedì prossimo alle ore 9,30 per ascol- 
tare la replica del Ministro della pubblica 
istruzione al dibattito svoltosi la settimana 
scorsa. 

Disegno di legge: 

Aumento di indennità e compensi per maggiori 
impegni del personale ispettivo, direttivo, insegnante 
e non insegnante in servizio nella scuola materna, 
elementare, secondaria e artistica (305) (Parere della 
I e della V Commissione). 

il relatore Buzzi rileva che il disegno di 
legge all’ordine del giorno ha carattere inter- 
locutorio, essendo gli aumenti di indennità 
ivi previsti destinati a valere fino all’approva- 
zione del nuovo stato giuridico del personale 
della scuola di ogni ordine e grado; esso, tut- 
tavia, non i: in alcun modo condizionante nei 
riguardi delle scelte che dovranno essere prese 
in sede di discussione dello stato giuridico 
bensì tende a soddisfare contingentemente 
talune esigenze che non possono esser disco- 
nosciute. Dopo aver toccato alcuni punti del 
lesto del disegno di legge che a suo giudizio 
dovrebbero essere meglio chiariti o eventual- 
mente integrati, auspica la sollecita approva- 
zione del provvedimento. 

I1 Presidente Gui rinvia a domani mattina 
aIIe nove il seguito della discussione del di- 
segno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,iO. 

TRASPORTI (X) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1972, ORE 9,30. - PTe- 
siclenza del Presidente CATELLA. - Interven- 
gono il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile, Bozzi e i Sottosegretari di Stato per 
i trasporti e l’aviazione civile, Cottoni e Va- 
1 i ante. 

SVOLGIMENTO D I  INTERROGAZIORJ. 

Accreman: 5-00053 

I1 Ministro Bozzi, rispondendo all’interro- 
gazione Accreman sulla situazione degli ae- 
roporti di Rimini e Forlì (5-0o053), dà assicu- 
razioni sulla piena agibilità degli stessi in 
condizioni di assoluta sicurezza. 

I1 deputato Accreman si dichiara sodisfatto. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEI TRASPORTI E 
DELL’AVIAZIONE CIVILE. 

I1 Ministro Bo.zzi, dopo aver ringraziato 
i componenti la Commissione per avergli for- 
nito l’occasione di tracciare un panorama dei 
problemi del settore e degli indirizzi cui il 
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Governo intende ispirare la propria azione ed 
aver ricordato gli utili apporti della Com- 
missione sul piano conoscitivo (cita al ri- 
guardo la recente indagine sulle forme di 
gesiione degii aeroporii j ,  soitoiinea ia neces- 
sit$ di dare alla politica dei trasporti una 
impostazione organica fondata su una visione 
unitaria delle varie componenti del traffico, 
aperta alla ovvia dimensione internazionale 
del fenomeno e insieme articolata sul piano 
regionale per aderire pienamente alle esigenze 
locali. Più che un ‘quadro normativo di rife- 
rimento, per altro necessario, ciò richiede 
soprattutto consapevolezza di tutte le coni- 
plesse implicazioni, anche sociali, del settore, 
e volant$ politica di affrontare i problemi in 
modo coerente. 

Occorrerà anche trasferire alle regioni 
tutte’le competenze ad esse spettanti in mate- 
via,’ superando ogni eventuale resistenza, e 
provvedere al più presto alla approvazione di 
leggi-quadro di indirizzo e di coordinamento, 
al fine di raccordare la politica regionale dei 
trasporti alle esigenze nazionali ed inter- 
nazionali. 

Quanto alla situazione .delle ferrovie dello 
Stato, la crisi dell’Azienda dipende essenzial- 
mente dal mancato adeguamento di essa 
per quanto riguarda mezzi, personale, luoghi 
di lavoro, ecc., all’enorme aumento della do- 
manda di trasporto per ferrovia intervenuto in 
questi ultimi anni sia nel settore viaggiatori 
sia in quello merci. 

La carenza di personale ‘dipende anche 
dagli effetti, ancora non precisabili nella loro 
interezza, . dell’esodo conseguente alla legge 
per. i combattenti e dalla difficoltà ,di dare 
concreta- attuazione, con . la1  necessapia rapi- 
dità, agli aumenti dell’organico recentemente 
disposti. L’Azienda ha comunque assicurato 
che entro l’anno sarà assunto personale fino 
al plafond di 220 mi1.a unità. 

Vi B anche da considerare che le tariffe, 
txa le più basse in Europa, sono ferme ai li- 
velli del 1961. 11 Governo’ non ha comunque 
intenkione ‘di apportare modifiche al riguar- 
do. . Dovrà invece essere rivista fundi tus  la 
materia delle concessioni gratuite, dannose 
economicamente e diseducative socialmente. 

La  situazione dell’Azienda è avviata in 
ogni caso - assicura il Ministro - ad un si- 
curo miglioramento. 13 dell’altro ieri l’appro- 
vazione da parte del Consiglio dei ministri 
di un disegno di legge (che si augura possa 
essere, immediatamente dopo la ripresa dei 
lavori parlamentari, approvato ddla Ccm- 
missione in sede legislativa), che stanzia 4OQ 
miliardi per I’ammodernamento delle ferro- 

vie. Tale provvedimento dimostra la buona 
vo!ontà del Governo, il quale provvederà con 
la massima sollecitudine alla emanazione d,ei 
decreti intermifiisteriali necessari per la messa 
in opera dei iavori, i cui piani tecnici sono 
già stati predisposti. Si tratta di una’ legge- 
ponte tra il piano poliennale scaduto nel 1072 
e il ’ nuovo piano decennale (per complessivi 
4 mila m.iliardi circa in’ due tranches quin- 
quennali) elaborato dall’Azienda ferroviaria 
con la collaborazione dei sindacati, che il 
CIPE prenderà in esame i primi del prossimo 
mese. 

In merito all’agitazione sindacale in atto, 
culminata nell’annuncio di uno sciopero per i 
primi di agosto, precisa che B sua intenzione 
dare pronta e piena attuazione alla piattafor- 
ma concordata dal suo predecessore con le 
organizzazioni sindacali più rappresentative, 
nella speranza che vi sia stato almeno un (( la- 
sciapassare )) informale da parte del Tesoro. 

Per quanto riguarda le richieste interve- 
nute successivamente, relative all’adeguamen- 
to ,degli organici e all’ammodernamento. .delle 
ferrovie, ritiene di aver già dato le piix ampie 
assicurazioni circa la volontii politica del. Go- 
verno. Anche la richiesta di eliminare i cinque 
appalti residui dopo l’entrata in vigore della 
legge n. 880 del 1971 è.oggetto di attento stu- 
.dio, al ‘di fuori di ogni preclusione, in armo- 
nia con il cr.iterio .dell’inerenza dell’attività 
oggetto di appalto ai compiti istituzionali del- 
l’Azienda. Sulle rivendicazioni economiche 
(aumento degli emolumenti accessori nella mi- 
sura di 15 mila lire per tutti .e concessione 
u n a  tantum di una somma di circa 50-60 mila 
lire) vi B pure, da parte del Governo, la mas- 
sima apertura, che per altro non può ovvia- 
mente prescindere dalla valutazione delle a?- 
tuali difficoltà congiunturali. 

I1 Ministro si augura pertanto una respon- 
sabile riconsi,derazione, da parte delle orga- 
nizzazioni sindacali, della decisione di indire 
uno sciopero .in un periodo estremamente de- 
licato per il turismo. 

Passando a trattare dei problemi dell’Avia- 
zione civile, il Ministro osserva che tale set- 
tore risents delle sue origini e ci06 del fatto 
che esso dipendeva in passato dal Ministero 
della difesa. A differenza delle ferrovie l’avia- 
zione civile è sottoposta ad una serie intricata 
di controlli ed B caratterizzata da una ecces- 
siva ‘frantumazione di eomps2enze tra Mini- 
stero dei trasporti e numerosi altri Ministeri. 

Di fronte a questa situazione, di. un corpo 
giovane imprigionato in usa abito vecchio, 
emerge l’esigenza di una msggiore snellezza 
delle procedure e di una concentrazione delle 
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competenze in un organo collegiale di  coordi- 
namento, accompagnato naturalmente da iina 
congrua disponibilità di mezzi, sinora inade- 
guati (la legge 25 febbraio 1971, n. 111, ha 
stanziato 35 miliardi per la costruzione dei 3 
nuovi aeroporti di Firenze, Napoli e Agrigen- 
to, e la sistem-azione d i  molti altri). 

In questi anni B mancata una visione or- 
ganica se lungimirante, il che ha consentito 
una eccessiva proliferazione di aeroporti ed ha 
impedito una adeguata previsione delle obiet- 
tive necessità. Tipico in tal’ senso l’esempyo 
dell’aeroporto di Fiumicino che in 10 anni ha 
visto aumentare il’traffico in modo del tutto 
sproporzionato rispetto ai mezzi tecnici e alle 
strutture *esistenti. 

Nel confermare che il Ministero dei tra- 
sporti si sforzerà in futuro .di ispirare la sua 
azione ad una visione globale dei problemi 
dell’aviazione civile, il Ministro Bozzi ricor- 
da che la nuova pista dell’aeroporto di Fiumi- 
cino ultimata di recente manca però delle ap- 
parecchiature tecniche necessarie, mentre si 
prevede che al massimo entro l’estate del 1973 
sarà pronto l’edificio *di smistamento dei viag- 
giatori in transito. I3 stato, inoltre, elaborato 
un .disegno:di legge per la cosiruzione, affidata 
all’IR1, di .  una nuova aerostazione, che ser- 
virà non solo all’alitalia ma anche alle altre 
c o.mp agn i e. 

Concludendo la sua esposizione il Ministro 
Bozzi informa la Commissione che entro 
l’estate del 1972 l’amministrazione dei tra- 
sporti potrà disporre di un quadro completo 
della situazione degli aeroporti italiani, di- 
stinta regione per regione, in base alla rela- 
zione di un gruppo di esperti nominato dal 
precedente Ministro. 

I1 Presidente Catella, nel ringraziare il 
Ministro per la sua .ampia esposizione sulle 
prosp.ettive di sviluppo dei trasporti in Italia, 
propone di rimandare ad una pcossima seduta 
la discussione sui singoli problemi prospettati. 

Dopo brevi interventi dei deputati. Mar- 
zotto .Caotorta, Marino, Guglielmino, Poli e 
ii’oscarini, il Ministro fornisce alcuni chiari- 
menti in merito agli alloggi ai ferrovieri e al 
col1,egamento tra aeroporti e citth, dando an- 
che assicurazioni sulla propria disponibilita 
per risolvere la vertenza dei ferrovieri. 

Al termine, la Commissione, aderendo alla 
proposta del Presidente, rinvia la discussione 
sulle comunicazioni del Ministro alla seduta 
di mercoledì 2 agosto 1972. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. . 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFEREhlTE 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO ,1972, ORE 17. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio. e l’artigianato, Iozzelli. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 

1972, n. 289, concernente la concessione al Comitato 
nazionale per ,l’energia nucleare, di un contributo 
statale di lire 45 miliardi per l’esercizio finanziario 
1972 (534). 

I1 relatore Erminero sottolinea come il con- 
tributo di 45 miliardi per l’esercizio finan- 
ziario 1972‘ rappresenti il terzo finanziamento 
transitorio del ‘CNEN dopo la scadenza del 
primo piano quinquennale ed in attesa della 
definitiva .approvazione da parte del CIPE, 
competente ai sensi dell’articolo 3 della legge 
15dicembre 1971, n. 12’40, del secondo pro- 
gramma quinquennale. Sottolinea, inoltre, la 
esigenza che il Governo dia rapidamente at- 
tuazione alla legge di ‘ristrutturazione del 
CNEN normalizzando gli organi interni del- 
l’ente e che i Presidenti delle due.  Camere 
nominino i componenti della Commissione 
parlamentaie ‘di cinque senatori e cinque dei 
putati, ’ di cui all’articolo 19 della predetta 
legge. 

I1 deputato Damico, premesso che il gruppo 
comunista si riserva di intervenire p’iù ampia- 
mente in Assemblea sul provvedimento in 
esame, dichiara di essere ‘contrario a questo 
ulteriore finanziamento del CNEN in assenza 
di una programmazione certa della sua atti- 
vitii, che garantisca, tra l’altro, ‘una seria 
utilizzazione della ricerca collegata a fini indu- 
striali, e elimini il grave stato di disagio ‘in 
cui versano i ‘ricercatori. 

I1 deputato Romualdi dopo aver rilevato 
l’assoluta carenza di una politica fondamen- 
tale nel settore della ricerca dichiara tutta- 
via di  non’ poter essere contrario all’approva- 
zione del provvedimento proprio per la so- 
pravvivenza stessa dell’ente. 

Intervengono, quindi, i deputati Ippolito, 
per esprimere l’orientamento favorevole del 
suo gruppo e condividere le osservazioni del 
relatoie e Matteini, per sottolineare l’esigen- 
za di conoscere .l’attivit& svolta dal CNEN. 

Dopo che. il relatore Erminero ha preci- 
sato che i programmi del CNEN sono sempre 
stati allegati al’ bilancio del Ministero dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato e 
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che dei 45 miliardi stanziati dal provvedi- 
mento, 23 sono per spese di personale mentre 
i rimanenti sono utilizzati per il completa- 
mento delle attività di ricerca in corso, inter- 
vengono i deputati: Matteini, per prendere 
atto delle precisazioni del relatore, che con- 
fermano la vitalità del CNEN; Milani, per ri- 
badire l’impossibilità di concedere un finan- 
ziamento di tali proporzioni ad un ente che 
manca di organismi esecutivi e non ha un 
programma di ricerca certo, come rilevato nel 
dibattito al Senato dallo stesso relatore Ales- 
sandrini; Giulietta Fibhi, per contestare il 
metodo di stanziamenti dei quali si ignora la 
csatta utilizzazione. 

I1 deputato Maschiella, premesso che il 
provvedimento in esame non rappresenta un 
fatto episodico e che anzi il Governo assume, 
in questa materia, impegni che poi non man- 
tiene, osserva che a suo avviso questo stan- 
ziamento non appare utile ai fini del mante- 
nimento in vita del CNEN, perché esso non 
farebbe che assecopdare quelle forze che de- 
siderano l’asfissia di tale ente non facendo 
svolgere allo stesso quelle funzioni vitali che 
altri organismi, come ad esempio l’ENI, la 
Montedison o la Fiat, possono agevolmente 
disimpegnare. Rilevato come in questa stessa 
linea debba essere posto il mancato sostegno 
al varo del programma quinquennale, ricorda 
i precedenti parlamentari relativi al CNEN, 
per concludere in senso contrario al presente 
finanziamento, proprio per non rendersi cor- 
responsabili sia del mancato incremento del- 
le fonti di energia nucleare, sia per evitare il 
decadimento dell’Ente. 

I1 Sottosegretario Iozzelli osserva che la 
necessità di un programma pluriennale sol- 
tanto in apparenza può essere considerato in 
contraddizione col decreto-legge adottato dal 
Governo e che è diretto a consentire, in ter- 
mini immediati, la prosecuzione dell’attività 
del CNEN. I3 doveroso, infatti, tener conto 
che le carenze lamentate lungi dal far parte 
di un fantasioso piano diretto all’asfissia del- 
l’ente sono in gran parte da imputare agli 
eventi politici costituzionali a tutti noti, cul- 
minati con l’anticipato scioglimento delle Ca- 
mere. D’altro canto il Governo ha ribadito 
l’impegno, tramite il Ministro dell’industria 
nel corso del dibattito 2-1 Senato, di proce- 
dere a brevissima scadenza, alla normaiiz- 
zazione dell’ente e all’approvazione definitiva 
del programma quinquennale ed invita, per- 
tanto, la Commissione a volersi pronunciare 
favorevolmente sul disegno di legge. 

Interviene. infine, per dichiarazione di 
voto, il deputato Maschiella i l  quale, rilevato 

che lo stesso metodo di porre il Parlamento 
in condizione di dover sempre legiferare in 
stato di emergenza, rappresenta un tipo di 
politica, non può che preannunciare il voto 
contrario del suo gruppo sul provvedimento 
che vuole, peraltro, essere segno di positiva 
volontà nei confronti del CNEN. 

La Commissime passa, quindi, all’appro- 
vazione del1’an:licolo unico del disegno di 
legge nel testo trasmesso dal Senato. 

La Commissione, infine, dà mandato al 
relatore di riferire all’ Assemblea e delibera 
nel contempo di richiedere alla Presidenza 
della Camera l’autorizzazione alla relazione 
orale. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

MERCOLED~ 26 LUGLIO 1 9 7 2 ,  ORE 16, - &e- 
sidenzn del Presidente OLIVA. - Intervengono 
i l  Ministro per i problemi relativi all’attua- 
zione delle Regioni, Sullo e i Sottosegretari 
di Stato alla Presidenza del Consiglio, Deriu 
e Forma. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO PER I PROBLEMI 
RELATIVI ALL’ATTUAZIONE DELLE REGIONI E DIBAT- 

TITO S U  TALI COMUNICAZIONI. 

I1 ministro Sullo, dopo aver preliminar- 
mente espresso il vivo apprezzamento del Go- 
verno per l’attività svolta dalla Commissione 
nella fase di predisposizione dei decreti di 
trasferimento delle funzioni alle Regioni, in- 
forma anzitutt‘o che nel recente incontro svol- 
tosi a Palazzo Chigi tra il Governo e i rap- 
presentanti delle Regioni è emersa, tra l’al- 
tro, la constatazione che, pur dovendosi pro- 
cedere ad una opportuna modifica di quci 
principi reperibili nella legislazione statale 
vigerrte, eventualmente superati dalle nuove 
esigenze, attraverso il preventivo approfondi- 
mento con le Regioni, le leggi-cornice riman- 
gono tuttavia uno strumento fondamentale per 
sarantire un ordinato svolgimento della legi- 
slazione regionale. 

Infatti - prosegue il Ministro - in una fase 
che puh definirsi per !e Regioni tuttora (c co- 
stituente n, 13 ancora possibile uniformare n 
principi 5enereli la legislazione sta:uele in 
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inerenti al trasferimento del personale e ai 
controlli nonché ai rapporti tra Regioni ed 

che l’articolo 127 della Costituzione prevede 
la possibilità di risolvere sia i conflitti di le- 
gittimità (che spettano alla Corte costituzio- 
nale) sia quelli di merito (che spettano al Par- 
lamento), si domanda se non giovi mantenere 
la dialettica tra legislazione statale e legisla- 
zione regionale. Dopo avere inoltre rivendi- 
cato la totale competenza del Parlamento in 
ordine alla attività legislativa di riforma dei 
principi fondamentali prevista dalle leggi- 
quadro ed auspicato che la regolamentazione 
dei controlli non si traduca in un appesanti- 
mento dell’attività ‘delle Regioni, conclude af- 
fermando la necessita di affrontare la situa- 
zione di inferiorità in cui attualmente sono 
venute a trovarsi le Regioni a statuto speciale. 

I1 deputato Cardia, ricordato un ordine del 
giorno votato dalla Commissione per ampi- 
care il completamento delle norme di attua- 
zione per le Regioni a statuto speciale, racco- 
manda una legislazione statuale di adegua- 
mento alla nuova realtà regionale, ai sensi del- 
la IX disposizione transitoria e finale della Co- 
siituzione, che consentirebbe di superare il 0 

tormentato problema della legislazione per 
(( principi I ) .  

Ad avviso del senatore Scardaccione, le ci- 
tste sentenze. della Corte costituzionale s’inse- 
riscono in .una visione restrittiva dell’autono- 
mia delle Regioni, riducendole a meri organi 
di decentramento amministrativo. L’oratore 
sollecita inoltre la discussione sui decreti re- 
lativi alla ristrutturazione dei Ministeri. 

I1 deputato Caruso critica l’orientamento 
politico emergente dalla giurisprudenza della 
Corte costituzionale in materia regionale, 
coincidente con quello governativo, il quale 
sembra ignorare - come dimostra, da ultimo, 
il provvedimento di recente pubblicazione in 
materia di beneficenza - i pareri approvati 
dalla Commissione. 

Replica quindi il ministro Sullo, il quale, 
dopo aver favorevolmente rilevato che la Com- 
missione per le questioni regionali ha in fatto 
assunto, al di là dei compiti istituzionali, una 
competenza talmente ampia da farne auspica- 
re la definitiva trasformazione in (( Giunta per 
gli affari regionali )I, si sofferma sui vari punti 
emersi nel corso del dibattito. Dichiara di ri- 
tenere le leggi-cornice condizione essenziale 
per la stessa. vita delle Regioni, giacché la 
legge regionale - come spesso l’esperienza del- 
le Regioni a statuto speciale ha rivelato - dif- 
ficilmente può esplicarsi senza riguardare nel 
contempo i più ampi interessi nazionali; sul 
colloquio preventivo con le Regioni in ordine 
alla legislazione per I( principi 11, afferma di 
ritenerlo logicamente necessario perché il GQ- . 
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verno tragga elementi positivi di conoscefiza 
senza che per altro subisca l’iniziativa delle 
Regioni. Quanto all’orientamento giurispru- 
denziale della Corte, ritiene che il Governo, 
aiio stato attuaie deiia iegisiazione, non possa 
che condividerlo, pur se ciò non esime il le- 
gislatore dal rielaborare il contenuto di leggi 
vigenti. Sui pareri espressi dalla Commissio- 
ne, e talvolta disattesi, ritiene che si debba 
esprimere una valutazione complessiva, dalla 
quale emergerebbe che sono stati, in larga 
parte, recepiti. Circa gli altri provvedimenti 
di ordine amministrativo, obietta che la com- 
pressione dell’autonomia regionale lamentata 
si è manifestata solo in casi tutt’altro che nu- 
merosi e obiettivamente necessari. 

I1 Ministro infine, dopo essersi dichiarato 
disponibile ad eventuali nuovi incontri con 
la Commissione, ribadisce che è fermo inten- 
dimento del ,Governo promuovere gli stru- 
menti necessari perché le Regioni possano al 
più presto. funzionare n’el migliore dei modi. 

I1 presidente Oliva conclude il dibattito 
ringraziando il ministro Sullo e ribadendo 
la volontà della Commissione di continuare’ 
ad impegnarsi affinché le Regioni possano tra- 
dursi in strumenti pienamente operanti nei 
quadro istituzionale democratico. 

HdA SEDUTA TERMINA ALLE 20.15. 

ERRATA CQRRlGE 

Nel Bollettino delle Giunte  e delle Commis-  
sioni parlamentivi del 25 luglio 1972, a pagi- 
na 3, seconda colonna, al penultimo capoverso, 
va aggiunto il seguente periodo: 

(( Precisa, infine, che il richiamo del fondo 
globale 1972 deve intendersi riferito alla posta 
di 300 miliardi, .inizialmente destinata alla ri- 
forma sanitaria n. 
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C O N V O C A Z I O N I  

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Giovedì 27 luglio, ore 10. 

Esame delle domande d i  aulorizzazione 

contro Cardella Francesco - (Doc. IV, 

contro il deputato Macaluso E. - (Doc. IV, 

a procedere: 

n. 1) - relatore: Revelli; 

n.  3 )  - relatore: Cavaliere; 
contro il deputato Lucchesi - (Doc. TV, 

n. 4 )  - relatore: Benedetti G.; 
contro il deputato Todros - (Doc. IV, n. 5 )  

- relatore: Padula; 
contro il .deputato Salvatore - (Doc. IV,  

n. 6) - relatore: Manco; 
contro il deputato Boldrin - (Doc. IV, n. 8) 

- relatore: Valori; 
contro il deputato Almirante - (Doc. IV: 

n. 12) - relatore: Accreman; 
contro il deputato Tripodi G. - (Doc. IV, 

n. 13) - relatore: Lobianco; 
contro il deputato Sinesio - (Doc. TV, 

n.  17) - relatore: Gerolimetto; 
contro il deputato Laforgia - (Doc. IV? 

n. 21) - relatore: Musotto; 
contro il deputato Gunnella (Doc. IV, 

n. 23) - relatore: Bernardi; 
contro Mola Di Nomaglio ed altri (Doc. IV, 

n .  34) - relatore: Revelli. 
~~ ~ 

P COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari Costituzionali) 

Giovedì 27 luglio, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge:  
Convalida di provvidenze deliberate in fa- 

vore degli enti pubblici non economici (542) 
- Relatore : Ianniello. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 giugno 1972, n. 277, con- 
cernente la proroga della durata dell’Ente au- 
tonomo per la valorizzazione dell’Isola 
d’Ischia, (Approvato dal Senato) (533) -_ (Pa- 
rere alla ZZ Commissione) - Relatore: Gal- 
loni. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

sta tali) 

Giovedì 27 luglio, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno e sulla proposta di 
legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto 30 giugno 1972, n. 277, concer- 
nente la proroga della durata dell’Ente auto- 
nomo per la valorizzazione dell’Isola d’Ischia 
(Approvato dal Senato) (533); 

RICCIO STEFANO: Proroga dell’Ente auto- 
nomo per la valorizzazione dell’isola d’Ischis 

- (Parere alla ZZ Commissione) - Rela- 
(103) ; 

tore: Tarabini. 

Parere sugli emendamenti  al disegno d i  
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
giugno 1972, n. 267, concernente migliora- 
menti ad alcuni trattamenti pensionistici ed 
assistenziali (365) - (PaTere all‘dssemblea) 
- Relatore: Isgr6. 
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Giovedi 27 luglio, ere 11. I nonche su aspetti peculiari ,dello stato giuri- 
I dico del personale non insegnante (304) - 
1 Relatore: SpiteHa - (Parere-del la  I e della 

Comunicazioni dei Ministri del bilancio e 1 J‘ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ s ~ ~ i ~ ~ ~ ) ,  
p~gmxm-zzicme ecnnnmica e delle partecipa- I 
zioni statali. 

! 

i %I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
I (Industria) 

VIIH COMMISSIONE PERMANENTE i 
Giovedì 27 luglio, ore 9,30. i (Istruzione) 

I 

Giovedì 27 luglio, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Aumento di indennith e compensi per mag- 
giori impegni del personale ispettivo, diret- 
tivo, insegnante e non insegnante in servizio 
nella scuola materna, elementare, secondaria 
e artistica (305) - Relatore: Buzzi - (Payere 
della 1 e della T’ Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 

Delega al Governo per l’emanazione di 
norme sullo stato giuridico del personale di- 
rettivo, ispettivo e ,docente della scuola ma- 
terna, elementare, secondaria e artistica, 

i Comunicazioni del Ministro ciell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato onore- 1 vole Ferri Mauro sulla situazione occupazio- 

. nale e produttiva di taluni settori industriali. 

I -- 
i 
i X COMMISSIONE PERMANENTE 

(Trasporti) 

Mercoledì 2 agosto, ore IO. i 
Discussione sulle comunicazioni del Mini- 

stro dei trasporti e dell’aviazione civile. 

STAUILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


